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Ai non adetti ai lavori il nome Polgar dirà 
sicuramente poco, eppure Laszlo Polgar, 
psicologo dell’educazione ungherese e 
scacchista ha condotto un esperimento 
che, curiosamente, è stato tenuto in sor-
dina e lo è ancor oggi. Quale migliore 
occasione per raccontarlo?

Polgar afferma un principio 
che, davvero, potrebbe 
cambiare il mondo: 
il genio non è una 
caratteristica della 
nascita ma può 
essere coltiva-
to attraverso 
l’allenamen-
to. Già noto 
nell’ambiente 
scacch is t i co 
per aver stu-
diato ed analiz-
zato in gran det-
taglio varianti e 
problemi di grande 
interesse per il nobile 
gioco, prima ancora di 
aver avuto figli aveva scritto 
Bring Up, Genius! un libro in cui 
presentava un metodo di insegnamento 
volto a … “svegliare” il genio potenziale 
che è in tutti noi.

Laszlo Polgar, in seguito divenuto padre 
di tre bambine, Susanna, Sofia e Judit 
Polgar ha applicato questo metodo e i 
risultati sono stati non solo in linea con 
quanto aveva annunciato nel proprio li-
bro, ma anche talmente eclatanti, che 
alcuni dei detrattori del “metodo Polgar” 
paragonarono apertamente Laszlo Polgar 
al Dottor Frankestein. In un documentario 
trasmesso dalla TV istraeliana, il metodo 
Polgar è stato definito come “uno dei più 
incredibili esperimenti della storia dell’e-
ducazione umana”.

Laszlo Polgar ha pensato il suo metodo 
ben prima di diventare padre, conducen-
do innanzitutto uno studio statistico com-
parativo su 400 grandi figure della storia 
umana, da Socrate ad Einstein. Le conclu-
sioni di questa analaisi possono sembra-
re davvero una sbruffoneria, ma Polgar 
ha affermato apertamente che “qualsiasi 

neonato in buona salute può es-
sere educato a diventare un 

genio”. L’idea di Polgar 
passa attraverso l’os-

servazione di un fatto 
comune a tutte le 
grandi biografie: 
esiste un tema, 
un soggetto, una 
materia di studio 
che viene indiriz-
zata e coltivata 
con assiduità fin 
da molto piccoli, 

in modo però mol-
to prossimo ad esser 

totalizzante.

Così, nel 1965 Laszlo Pol-
gar sostiene un lungo scambio 

epistolare con una insegnante di lingua 
straniera, di nazionalità Ucraina, Klara. 
Nel carteggio traccia un metodo pedago-
gico e concorda, pianificandolo letteral-
mente a tavolino, il modo in cui educherà 
i propri figli. Dalla coppia nascono tre 
bambine, che vengono educate in casa 
secondo il “Metodo Polgar”. Klara e La-
szlo hanno, per formazione, una grande 
dimestichezza con le lingue e e gli scac-
chi e così decidono che queste saranno 
le “materie” su cui educheranno assidua-
mente Susanna, Sofia e Judit, con atten-
zione particolare al Re di tutti i giochi.

Ottenuta l’autorizzazione a tenere ed 
educare i figli in casa, l’esperimento Pol-
gar inizia con la primogenita Susanna, 

nata nel 1969. A dispetto del piccolo 
appartamento, casa Polgar viene presto 
invasa da libri sugli scacchi, con tutto, ma 
proprio tutto quanto si sapesse dall’anti-
chità ad oggi, archivi sull’analisi di par-
tite, cronache dei campionati del mon-
do eccetera. Certo, bisogna attendere 
che Susanna impari a leggere, ed infatti 
dall’età di soli 4 anni la bimba assorbe 
in tempi incredibilmente rapidi questa 
enorme mole di informazioni. A 4 anni 
e mezzo Laszlo e Klara portano la bimba 
Susi al circolo scacchistico e questa, senza 
batter ciglio, straccia letteralmente tutti i 
soci del club, veterani delle 64 caselle in-
clusi. Susanna non solo acquisirà il titolo 
di Grande Maestro Internazionale, prima 
donna al mondo, ma si laureerà Cam-
pione del Mondo nel 1996, rimanendo in 
carica per ben tre anni.

Sarà stato un caso e Susanna avrà avu-
to un particolare talento, direte voi, ma 
anche le altre due sorelle Sofia, e Judit, 
nate nel 1972 e 1976, acquisiranno pre-
cocemente il titolo di Grande Maestro In-
ternazionale. 
Judit si laureerà Grande Maestro ad ap-
pena 15 anni e Sofia, a soli 14 anni, sarà 
la star assoluta di quello che, nel mondo 
scacchistico, passerà alla storia come il 
“Sacco di Roma”, stracciando in un tor-
neo grandi maestri col punteggio di otto 
e mezzo su 9, il massimo consentito, e 
l’incredibile punteggio ELO di 2735. La 
più grande performance nella storia de-
gli scacchi. Nientemeno. Judit Polgar è, 
oggi, prima nel ranking mondiale.

Susanna racconta, in un’intervista del 
2008, di aver vissuto l’esperienza dell’ap-
prendimento degli scacchi come un me-
raviglioso e sereno percorso di scoperta, 
vissuto in un modo molto rilassato e na-
turale. Parole confermate appieno dalle 
sorelle Sofia e Judit.

a cura di Lorenzo GrassoFENOMENO

LASZLO   
 POLGAR
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Situata fra l'Appennino Lucano e il 
Mar Ionio, la città fantasma di Craco 
conserva ancora oggi meravigliose 
tracce della sua storia e del suo pas-
sato.
A circa 50 chilometri da Matera, in 
Basilicata, si trova Craco, una sugge-
stiva quando spettrale città fantasma 
italiana. Nel 1963 una frana che ha 
costretto i suoi abitanti a rifugiarsi 
nel nuovo comune di Craco Peschie-
ra e Craco è diventata una 
meta turistica molto amata 
da visitatori di ogni parte 
del mondo.

Della Craco vecchia oggi 
rimangono le case aggrap-
pate alla roccia e in parti-
colare la torre normanna, 
che svetta sulla parte più 
alta del borgo.
Craco, la storia del paese 
fantasma
Una significativa testimo-
nianza della storia di Craco 
è relativa al suo nome, che 
nel 1060 era "Graculum", 
ovvero "piccolo campo ara-
to". Le prime tracce umane 
del borgo risalgono al VIII secolo 
a.C. Un periodo storico rilevante per 
la storia di Craco è il X secolo, quan-
do il borgo è stato un insediamento 

di monaci italo-bizantini.
La struttura di case arroccate attor-
no al torrione quadrato che domina 
il centro risale al periodo fra il 1154 
e il 1168, durante il regno di Federico 
II. In quell'epoca Craco era un im-
portante centro strategico militare e 
nel 1276 il borgo fantasma di Craco 
è stato anche una sede universitaria.
Craco, la città fantasma della Basili-
cata | Allianz Global Assistance

Successive invece le invasioni dei bri-
ganti, che, durante il decennio napo-
leonico, hanno attaccato la cittadina 
a più riprese, sia nel 1807 che nel 

1861.
La storia re-
cente di Craco 
è segnata poi 
dalla disastrosa 
frana del 1963: 
il cedimento delle 
case e degli edifici 
del borgo non fu un 
evento repentino, ma len-
to, tanto che gli abitanti furono 

costretti ad abbandonare le 
proprie abitazioni nel 1974 
per trasferirsi più a valle, a 
Craco Peschiera. La frana 
del 1963 non è stato però 
il primo evento naturale ca-
tastrofico a colpire il paese: 
già nel 1688, infatti, è stato 
registrato un terribile ter-
remoto che ha avuto come 
epicentro Craco-Pisticci. 
Questo sisma ha portato 
alla formazione di alcune 
frane latenti su un territorio 
che già per propria natura 
è instabile.

LA BELLEZZA DELLA 
CITTÀ FANTASMA DI CRACO
Fra le città fantasma in Italia Craco 
si distingue per via del suo suggesti-

CRACO IL PAESE FANTASMA 

vo paesaggio. Il paese fantasma di 
Craco può essere ammirato grazie a 
una visita guidata, lungo un itinera-
rio messo in sicurezza, dato che alcu-
ne architetture ancora continuano a 
cedere. Dal corso principale del pa-
ese si raggiunge il centro della città 
fantasma: nel percorso si incontrano 
diversi palazzi nobiliari attorno a cui 
si espandeva il borgo nel XV secolo. 
Fra questi spicca Palazzo Grossi, si-
tuato nei pressi della Chiesa Madre, 
che presenta affreschi a motivi flo-
reali.

Un altro edificio degno di nota è Pa-
lazzo Carbone, uno storico palazzo 
di fine Quattrocento con un monu-
mentale ingresso. Accanto a quello 
che un tempo era Palazzo Maronna 
svetta invece il torrione del XIII seco-
lo, che domina il paese. Gli abitanti 
chiamano questa struttura il castello: 
ancora oggi è possibile ammirarne 
l'originale portale di ingresso e la 
torre.

Affacciandoti da una finestra del 
bastione potrai ammirare scon-
finate praterie e i caratteristici 
calanchi, dei profondi solchi 
scavati nel terreno argilloso 
che rendono il paesaggio uni-
co e suggestivo. Per via della 

sua bellezza la città fantasma di 
Craco è stata inserita nella lista 

dei World Monuments Found, elen-
co che riporta i monumenti da salva-
guardare nel mondo.

Proprio per la conformazione del 
territorio e il fascino delle sue archi-
tetture Craco è stata inoltre scelta, 
a partire dalla fine degli anni '70, 
come location per numerosi film di 
fama internazionale.

IL PAESAGGIO E IL 
PATRIMONIO RELIGIOSO DEL 
PAESE FANTASMA DI CRACO
La città fantasma di Craco svetta 
sulla roccia e si colloca a metà fra 
l'Appennino Lucano e il Mar Ionio. 
Il territorio intorno al paese è quin-
di molto variegato: circondato dai 
calanchi, Craco vanta un paesaggio 
fatto anche di campi, avvallamenti 
e una fitta vegetazione che cedono 
spesso il posto a suggestive rocce 
che riflettono la luce del sole crean-
do splendidi giochi di colore.

Fuori dalla cinta urbana di Craco po-
trai ammirare uno dei patrimoni reli-
giosi del luogo. Stiamo parlando del 
convento francescano con annessa 
la Chiesa di San Pietro Principe de-
gli Apostoli, edifici che risalgono al 
1630. Della chiesa è rimasta in piedi 
la zona dell'abside. Un'altra struttura 
religiosa molto suggestiva è la Chie-
sa Madre dedicata a San Nicola Ve-
scovo, che presenta un ingresso mo-
numentale e un maestoso campanile 
coperto da una cupola sormontata 
da maioliche.

A nord del paese fantasma di Craco 
si trova invece la Chiesa della Ma-
donna della Stella, della prima metà 
del XVII secolo: di questo edificio 
oggi è ancora visibile l'altare mag-
giore in marmo intarsiato, la navata, 
il presbiterio e la facciata esterna con 
una porta in legno intagliato.

Insomma, Craco è un vero e 
proprio patrimonio del nostro 
Paese, che, pur essendo stato 
abbandonato, vale la pena 
mantenere e preservare.
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A novembre nel carrello 
della spesa crescono il cibo 
confezionato (+14,6%) e i 
prodotti dedicati agli ani-
mali domestici (+17,7%). 
Lo rileva NielsenIq con "Lo 
stato del Largo Consumo in 
Italia", analisi che evidenzia 
mensilmente lo scenario dei 
Consumi e analizza le abi-
tudini di acquisto delle fa-
miglie italiane nella Grande 
distribuzione organizzata 
(Gdo).
Lo studio conferma il trend 
positivo per il Fresco nella 
maggior parte dei cana-
li distributivi, con il Libero 
Servizio (9,0%) e i Discount 
(+15,4%) che registrano ri-
spettivamente le tendenze 

peggiori e migliori. Le ca-
tegorie più dinamiche sono 
state Pane & Pasticceria & 
Pasta (+22,8%) e For-
maggi (+19,5%).
Il comparto Pescheria 
invece registra un calo 
del -1.
Dall'indagine sugli ac-
quisti natalizi è emersa 
una significativa propen-
sione degli italiani ad 
acquistare, tra i prodotti 
premium, soprattutto 
pesce fresco e frutti di 
mare (31%). 
A livello di prodotto 
guidano la classifica 
delle Top10 di NielsenIq 
le categorie dell'Olio di Gi-
rasole, Maionese e lo Zuc-

chero, che risultano essere 

quelle che crescono di più in 

termini di fatturato, grazie 

principalmente 

all'inflazione. Stando alla 

ricerca realizzata da Niel-
senIq, il mese di novembre 
2022 registra un fatturato 

della distribuzione tota-
le in Italia pari a 6,9 
miliardi euro con un 
andamento positivo 
del +12,2 rispetto allo 
stesso periodo dell'anno 
scorso.

A novembre 2022 l'infla-
zione teorica nel Largo 
Consumo Confezionato 
(Lcc), ovvero il settore di 
mercato che comprende 
tutti i beni di Consumo 
primario e i prodotti 
confezionati dall'indu-

stria, si attesta al +15,2%, 
in risalita rispetto al valore 
annuale. 
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Redditi e condizioni di vita . Rischi per
la salute: 
etichetta su vini
e sigarette.

L’Istat presenta i principali ri-
sultati delle elaborazioni effet-
tuate sui dati raccolti presso le 
famiglie con l’indagine “Red-
dito e condizioni di vita” 2021 
(EU SILC; European Union Sta-
tistics on Income and Living 
Conditions), con riferimen-
to, per quel che riguarda 
il reddito, agli anni 2019 
e 2020.
Si tratta delle elaborazio-
ni che hanno prodotto le 
stime dei redditi lordi e 
che permettono quindi di 
analizzare il costo del la-
voro, il cuneo fiscale, il peso 
delle imposte sulle famiglie e 
sugli individui e gli effetti sulla 
diseguaglianza degli interventi 
fiscali e delle misure di soste-
gno al reddito.
Di seguito si riportano alcuni 
tra i principali risultati.
Nel 2020, con i redditi netti da 
lavoro dipendente in calo del 
5%, il valore medio del costo 
del lavoro, al lordo delle im-
poste e dei contributi sociali, 
è pari a 31.797 euro, il 4,3% 
in meno dell’anno precedente. 
La retribuzione netta a dispo-
sizione del lavoratore è pari a 
17.335 euro e costituisce poco 
più della metà del totale del 
costo del lavoro (54,5%).
Il cuneo fiscale e contributivo, 
ossia la differenza tra il costo 
sostenuto dal datore di lavo-

ro e la retribuzione netta del 
lavoratore, è in media pari a 
14.600 euro e sebbene si ri-
duca del 5,1% rispetto al 2019 

continua a 
supe-

ra-

re 
i l 

45% del 
costo del lavoro (45,5%).
I contributi sociali dei datori di 
lavoro costituiscono la compo-
nente più elevata (24,9%), il 
restante 20,6% risulta a carico 
dei lavoratori: il 13,9%, sotto 
forma di imposte dirette e il 
6,7% di contributi sociali.
Confrontando le variazioni a 

prezzi costanti intervenute nelle 
componenti del costo del lavo-
ro tra il 2007 (anno che pre-
cede la prima crisi economica 
del terzo millennio) e il 2020 
risulta che i contributi sociali 
dei datori di lavoro sono dimi-
nuiti del 4%, anche per l’intro-
duzione di misure di decontri-
buzioni mentre i contributi dei 
lavoratori sono rimasti sostan-
zialmente invariati, le imposte 
sul lavoro dipendente sono 
aumentate in media del 2%, 
mentre la retribuzione netta a 
disposizione dei lavoratori si è 
ridotta del 10%.
Il reddito medio da lavoro au-
tonomo, al lordo delle imposte 
e dei contributi sociali, è pari 
a 24.885 euro annui, con una 
riduzione del 5,9% rispetto al 
2019. Il reddito netto a dispo-
sizione del lavoratore auto-
nomo raggiunge il 68,5% del 
totale (17.046 euro): le impo-
ste rappresentano il 14,1% del 
reddito lordo e i contributi so-
ciali il 17,4%.

Vino e sigarette sullo stes-
so piano: la Commissione 
europea approva il provve-
dimento con cui l’Irlanda 
renderà obbligatorio 
per i produttori di 
bevande alcoliche 
l’introduzione su 
bottiglie e lattine di 
un’etichetta che av-
verte sui rischi per 
la salute umana del 
consumo di alcol. Per 
l’Italia questo significa 
compromettere uno dei 
mercati più forti del Paese.
Secondo Coldiretti, la de-
cisione dell’Irlanda  “è un 
attacco diretto all’Italia che 
è il principale produttore 
ed esportatore mondia-
le con oltre 14 miliardi di 
fatturato”. Le informazio-
ni sui rischi per la  salute, 
particolarmente legati al 
consumo e al cancro, ap-
paiono come “avvertenze 
terroristiche”. Ad oggi, l’I-
talia non ha imposto nes-
suna stretta ai produttori di 
vino, quindi al momento 
solo l’Irlanda si è mossa 
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IL VENERDI’
SCONTO DEL 5%
sugli articoli da pesca

IL SABATO
SCONTO DEL 5%
sui prodotti KARMA

Località Scarceti, Sferracavallo - Orvieto (TR)
             @ParcoLaghiOrvieto
www.parcolaghiorvieto.it - Tel. 339 2911554 · 347 3538275 

Cos’è Parco LAGHI ORVIETO
 Tanti non lo conoscono, tanti ne hanno sentito parlare… 
ma cos’è? … Non sono solo dei laghetti di pesca sportiva, 

è natura, 
è pace, 

è silenzio, 
è amicizia….

Parco Laghi Orvieto… E’!
 

Al parco laghi Orvieto puoi:
· Festeggiare qualsiasi evento (compleanno, ricorrenza, 
ecc…)
·  Fare un aperitivo bordo lago
· Una cena con vista Orvieto che si riflette sul lago
· Venire a goderti i tramonti meravigliosi che si creano 
sotto i nostri occhi
· Venire a fare delle fotografie alle svariate specie di 
uccelli che sorvolano i laghi
· Fare una passeggiata con il tuo amico a quattrozampe
 

Ci stiamo organizzando per fare degli stage di yoga, qi gong 
e tanto altro.

 

IL GIORNO DEL TUO COMPLEANNO, 
vieni a pescare e la pescata
te la regaliamo noi!

I RAGAZZI FINO A 14 ANNI compiuti 
non pagano la tessera socio ASC

Ogni 10 pescate una è GRATIS

ANCHE QUEST’ANNO RINNOVIAMO
LE NOSTRE PROMOZIONI:

VENITE A TROVARCI 
e scoprirete un
posto inaspettato 
dalle infinite 
possibilità.

In aumento il cibo confezionato. 

Conti correnti italiani in calo.
L’analisi del Centro studi di 
Unimpresa evidenzia che, 
dopo quasi tre anni di cresci-
ta costante, il risparmio degli 
italiani inverte la tendenza. In 
tre mesi le somme sui conti 
correnti hanno segnato una ri-
duzione di oltre 
50 miliardi di 
euro.
S i cu ramen te 
pesa l’effetto 
rimbalzo del 
post pande-
mia, ma la ci-
fra è talmente 
elevata in un 
lasso di tempo 
talmente stretto 
da mettere in 
allarme soprattutto il mondo 
delle piccole e medie imprese.
A pesare sui “salvadanai” è 
soprattutto il caro energia. Si 
tratta di una diminuzione del 
2,4% in appena tre mesi: a lu-
glio; infatti, – spiega Unimpre-
sa – l’ammontare delle riserve 
delle famiglie e delle imprese 
depositate nelle banche del 
Paese era a quota 2.097 mi-
liardi, mentre a otto-
bre è sceso a 2.047 
miliardi.
«Quella che abbia-
mo sotto gli occhi è 
la fotografia di una 
situazione dramma-
tica, che noi, pur-
troppo, avevamo 
prospettato da tem-
po. Stanno venendo meno» 

commenta il presidente di 
Unimpresa, Giovanna Ferrara 
«le forze e la liquidità, sia per 
le famiglie sia per le imprese, 
specie quelle più piccole. I co-
sti sono insostenibili, le bollette 
energetiche non più gestibili. 

Ecco perché, chi ha la possibi-
lità attinge alle proprie riserve. 
Al governo riconosciamo l’im-
presa di aver confezionato una 
legge di bilancio comunque 
positiva e in tempi brevissimi; 
tuttavia, segnaliamo l’urgenza 
di avviare un piano straordi-
nario di interventi pubblici e di 
sostegni a partire da gennaio».

Vorresti anche tu
UNA RUBRICA COSÌ?

CHIAMA!

verso l’utilizzo di etichette sui 
prodotti alcolici. Ma quindi 
perché il nostro Paese si preoc-
cupa così tanto per questa no-
vità? Il timore è che l’esempio 
irlandese possa espandersi a 
livello europeo. Basti ricordare 
che, già nel 2021, la Commis-
sione europea ha presentato 
un Piano per combattere il 

cancro in cui inseriva il 
consumo di alcolici 

tra i rischi da af-
frontare, deli-
neando delle 
proposte per 
ridurlo del 
10% entro 
il 2025. Tra 
queste mi-

sure c’erano: 
l’aumento delle 

tasse sugli alcolici, una stret-
ta sulla pubblicità (soprattutto 
quella rivolta ai giovani), la 
riduzione dei fondi Ue per la 
promozione all’estero, e infine 
l’introduzione di avvertenze 
sulla salute in etichetta. Il Par-
lamento si oppose già a que-
ste proposte, ma nulla nega 
che non possano tornare. Se-
condo uno studio pubblicato 
da The Lancet, è palese come 
il consumo (eccessivo) di al-
col provochi morti premature, 
di cui il 29,4% sono causate 
proprio dal cancro.  Per que-
sto, l’Onu ha chiesto nei suoi 
Obiettivi di sviluppo sostenibi-
le di ridurre del 10% il consu-
mo mondiale entro il 2025, un 
target condiviso per l’appunto 
da Bruxelles.
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Allarme a Londra: trovato dell’u-
ranio in un pacco all’aeroporto.

L’antiterrorismo britannica ha 
aperto un’indagine su un pac-
co contenente uranio, trovato 
due settimane fa all’aeroporto 
di Heathrow, a Londra. Secon-
do Scotland Yard, il materiale 
è stato scoperto di un corso di 
un controllo di routine. “Vo-
glio rassicurare il pubblico che 
la quantità di materiale conta-
minato era estremamente ri-
dotta ed è stata valutata dagli 
esperti come una minaccia per 
il pubblico”, ha dichiarato un 
dirigente della polizia dell’a-
rea metropolitana di Londra, 
la Met, che ha attivato l’unità 
antiterrorismo.

Secondo quanto riportato dal 
tabloid The Sun, citato da La 
Repubblica, il pacco è arrivato 
su un volo dall’Oman il 29 di-
cembre scorso. A rilevare l’u-
ranio sarebbero stati gli scan-
ner dell’aeroporto, mentre 
il carico veniva portato a un 

deposito appartenente all’a-
zienda Swissport. Il pacco, 
proveniente originariamente 
dal Pakistan, era destinato a 
un’azienda iraniana presente 
nel Regno Unito. Secondo una 
fonte citata dalla Bbc, conte-
neva metalli contaminati da 
uranio.

“Sebbene la nostra in-
chiesta sia ancora in cor-
so, dalle nostre indagini 
fino ad ora questo non 
sembra essere legato ad 
alcuna minaccia diret-
ta”, ha aggiunto Scotland 
Yard, rispondendo indiret-
tamente ai timori del pos-
sibile utilizzo del materia-
le per una bomba sporca. 
“Continueremo tuttavia a 
seguire tutte le linee di in-
dagine a disposizione per 
garantire che sia effettiva-
mente così”.

Vegetariani in Italia.
Sono numerosi gli italiani che 
vogliono cambiare il loro re-
gime alimentare, ma soltanto 
una minoranza riesce a farlo 
in maniera stabile. 
E’ quanto emerge da una ri-
cerca condotta da 
Just Eat, parte 
di Just Eat 
Takeaway.
com, at-
tivo nel 
merca-
to del 
d ig i ta l 
f o o d 
delivery, 
in colla-
borazio-
ne con Bva 
Doxa.
Nel corso del 
2022, spiega il report, 
4 italiani su 10 hanno modifica-
to il proprio regime alimentare 
e hanno intenzione di renderlo 
una scelta definitiva.
Il 61% è però tornato sui pro-
pri passi dopo circa sei mesi, 
in considerazione dell’eccessi-

va rigidità in termini di orari e 
quantità dei pasti (40%), oltre 
che nella preparazione degli 
stessi (34%).
Si riscontra anche una difficol-
tà a conciliare il proprio regi-

me alimentare con il 
desiderio di or-

dinare cibo a 
domicil io. 

I n i z i a r e 
un nuo-
vo per-
c o r s o 
alimen-
t a r e 
r i s u l t a 

partico-
l a r m e n -

te faticoso 
per la fascia 

25-30 anni, ma 
una volta superata la 

fase di adattamento, il mante-
nimento del nuovo piano nu-
trizionale viene portato avanti 
con facilità.
Tra le altre difficoltà riscontra-
te da chi sceglie di iniziare un 
nuovo percorso alimentare, c’è 

anche la disciplina nel rispet-
tare le regole stesse del nuovo 
regime, che risulta particolar-
mente difficile per la fascia di 
età 45-64 anni (53%), mentre 
il target più giovane (18-24 
anni), sostiene di riscontrare 
alcune difficoltà a relazionarsi 
con i propri familiari e riuscire 
a combinare stile alimentare/
regime dietetico con le abitu-
dini quotidiane della famiglia 

(23%). La maggior parte degli 
italiani sono onnivori (85%), 
ma nella fascia di età 18-30, 
emerge una maggiore propen-
sione agli stili di vita in tutto o 
in prevalenza vegetariani o 
vegani.  Un italiano su quattro 
ordina più cibo veggie rispetto 
a tre anni fa, e il 40% ricerca 
abitualmente questa tipologia 
di piatti quando ordina cibo a 
domicilio.

Incidenti stradali.
Crescono gli incidenti strada-
li rispetto al 2021, aumenta-
no del 7,1% (per un totale di 
70.554 contro i 65.852 del 
2021) così come i sinistri mor-
tali (1.362) e le vittime (1.489). 
Registrando quindi un aumento 
rispettivamente del 7,8% e del 
11,1%. Sono i dati che emer-
gono dal bilancio delle attività 
del 2022 della Polizia Stra-
dale. Registrano il segno più 
anche gli incidenti con lesioni 
(28.914) e le persone ferite 
(42.300), rispettivamente del 
8,4% e del 10,6%.

"Il trend dell'incidentalità stra-
dale risulta in aumento rispetto 
al 2021, nella cui prima parte 
erano tuttavia vigenti limitazio-
ni alla mobilità in funzione di 
contenimento della pandemia, 

mentre rispetto al 2019 - anno 
di riferimento anche per l'Istat 
per la valutazione del trend in-
fortunistico -, i dati risultano in 
diminuzione (-8,3% per gli in-
cidenti mortali e vittime, -9,2% 
per gli incidenti con feriti e 
-13,2% persone ferite)", spiega 
la Polizia Stradale.
L'obiettivo ambizioso per il 
2023 è quello "di azzerare il 
numero delle vittime della stra-
da", spiega la Polstrada. Come 
si legge nel rapporto della Po-
lizia Stradale sulle attività del 
2022, la parola d'ordine dun-
que dev'essere "prevenzione" 
che deve trovare sì applicazio-
ne nei vari settori come quello 
normativo o negli adeguamen-
ti infrastrutturali, ma dev'essere 
anche la spinta propulsiva per 
una vera e propria rivoluzione 

culturale che ponga l'indivi-
duo e la sua condotta al centro 
dell'attenzione e lo si consideri 
il principale artefice del proprio 
destino. Tutti gli utenti della 
strada, dal pedone, al condu-
cente di monopattino, fino ad 
arrivare all'autotrasportatore, 
devono essere consapevoli che 
solo con condotte corrette si 
può salvaguardare la vita pro-
pria e degli altri.

Il report analizza anche l'atti-
vità di polizia giudiziaria della 
Polizia Stradale nel 2022, che 
ha consentito di assicurare alla 
giustizia complessivamente 
17.424 persone di cui 660 ar-
restate e 16.764 denunciate in 
stato di libertà.
Circa 1,8 tonnellate di sostan-
ze stupefacenti sequestrate, 91 
i veicoli oggetto di riciclaggio 
sequestrati ed altri 553 indivi-
duati.
Gli esercizi pubblici controllati 
sono stati 3.688 e 2.891 le in-
frazioni rilevate.
Sono inoltre proseguiti i con-
trolli nel settore del trasporto 
professionale che ha visto im-
pegnati 11.022 operatori, tra 
poliziotti e dipendenti del Mini-

stero delle Infrastrutture e della 
Mobilità Sostenibili, che hanno 
controllato 18.787 veicoli pe-
santi, accertando 14.925 infra-
zioni e ritirando 149 patenti e 
436 carte di circolazione.
Nel 2022 la Polizia Stradale 
ha impiegato 420.816 uo-
mini che hanno controllato 
1.782.491 persone e contesta-
to 1.438.419 infrazioni al Co-
dice della strada.
Le violazioni accertate per ec-
cesso di velocità sono state 
421.973, sono state ritira-
te 30.560 patenti di guida e 
40.019 carte di circolazione. 
I punti patente decurtati sono 
stati 2.120.631. I conducenti 
controllati con etilometri e pre-
cursori sono stati 415.995, di 
cui 13.448 sanzionati per gui-
da in stato di ebbrezza alcolica 
mentre quelli denunciati per 
guida sotto l'effetto di sostanze 
stupefacenti sono stati 1.181. I 
veicoli sequestrati per la confi-
sca sono stati 957. Sono 166 
le tratte controllate dalla Polizia 
Stradale con i nuovi 'Tutor', en-
trati in funzione dal mese di di-
cembre 2021, per una totale di 
circa 1.550 km di carreggiate 
autostradali controllate.

Le compagnie aeree più 
puntuali.

Alle prese con la ripresa 
improvvisa della doman-
da, ma puntuali come un 
orologio svizzero. 
Un esercizio quasi impos-
sibile, che invece è riusci-
to ad alcune compagnie 
aeree come la brasiliana 
Azul e le giapponesi Ana e 
Japan Airlines.
Sono loro i vettori più pun-
tuali del 2022 secondo il 
ranking stilato da Cirium 
sulla base dell’analisi dei 
dati di volo in tempo reale.
Una classifica che ha visto 
distinguersi Delta Air Li-
nes, che oltre a essere la 
regina della puntualità in 
Nord America, si è aggiu-
dicata per il secondo anno 
consecutivo il Cirium Plati-
num Award, un premio che 
prende in considerazione 
voli in orario, complessità 
operativa e capacità di un 
vettore di limitare l’impatto 
dei disagi sui propri pas-
seggeri.  

In Europa, invece, a spic-
care per la capacità di 
schivare ritardi e cancella-
zioni è Iberia, che lo scor-
so anno ha raggiunto una 

puntualità delle operazioni 
vicina all’86%, davanti ad 
Air Europa (84%), Iberia 
Express (83,8%) e Vueling 
(82%). 
Per trovare un’italiana bi-
sogna arrivare al settimo 
posto con Ita Airways che 
ha volato rispettando i 
tempi 8 volte su dieci.  

Con oltre il 95% delle ope-
razioni in orario la giap-
ponese StarFlyer è invece 
risultata la low cost miglio-
re al mondo in termini di 
puntualità e Tokyo Haneda 
l’aeroporto più efficiente 
con oltre il 90% delle par-
tenze in orario, davanti al 
Kempegowda Internatio-
nal Airport, in India, e al 
Salt Lake City International 
Airport, negli Stati Uniti.

Più pesante l'impatto delle 
cancellazioni e della ca-
renza di personale sugli 
aeroporti europei, che nel 
2022 non riescono a sca-
lare la top ten degli scali 
più performanti.

Gli Italiani consultano le 
recensioni.

Omnia Group, azienda 
che si occupa di sviluppo 
software e consulenza in-
formatica per le imprese, 
ha pubblicato il report ‘La 
spesa online e l’importan-
za delle recensioni: un’in-
dagine sulle opinioni degli 
utenti’, che offre, come da 

titolo, una panoramica sul 
ruolo delle recensioni onli-
ne e dei sistemi di rewar-
ding.
Ne emerge l’importanza 
dei contenuti generati da-
gli utenti, che sono estre-
mamente efficaci nell’in-
fluenzare direttamente le 
scelte dei consumatori. Ba-
sti pensare che, nel 2021, 
la mole di acquisti globali 
sulle piattaforme di shop-
ping online derivanti dalle 
recensioni degli utenti am-
montava a 3,8 miliardi di 
dollari. Oltre l’80% degli 
acquirenti online afferma 
di aver acquistato un pro-
dotto dopo aver consul-
tato le recensioni di altri 

compratori. E tutto que-
sto perché gli utenti sono 
considerati più affidabi-
li rispetto alle campagne 
pubblicitarie. Per quanto 
riguarda l’e-commerce di 
prodotti alimentari, il 97% 
dei consumatori dichiara 
di aver fatto un acquisto 

sulla base di 
buone recen-
sioni. E il 64,7% 
scrive recensio-
ni almeno sul 
50% dei pro-
dotti alimentari 
acquistati.
Le aziende, 
d’altro canto, 
non sono an-
cora ben or-
ganizzate per 
incentivare la 
produzione di 
contenuti. Ep-
pure c’è biso-
gno di soluzioni 

adeguate, dato che il tasso 
di conversione è più alto 
del 120,3% quando l’uten-
te può consultare delle re-
censioni. Dagli studi risulta 
che circa il 4% delle re-
censioni online sono fake. 
Circa il 55% degli utenti 
pensa che molte recensio-
ni siano inadeguate, dopo 
aver acquistato il prodotto, 
e l’82,4% ritiene che i tito-
lari dell’e-commerce non 
facciano abbastanza per 
contrastare quelle false. 
Il 53,9% segnala, inoltre, 
di non essere mai stato 
premiato (con sconti o re-
putazione) per i contenuti 
creati.
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Strada Bagnorese 11 - Orvieto (Tr)
Tel. 0763302962
www.galaorvieto.it

PNEUMATICI

GALA PNEUMATICI 
CENTRO EUROMASTER A ORVIETO!

Da noi troverai le migliori o�erte gomme al miglior 
prezzo ed o�erte sui servizi di manutenzione auto. Vieni 

da GALA PNEUMATICI e approfitta delle nostre 
o�erte speciali per equipaggiare la tua auto al meglio. Le 

nostre o�erte e promozioni ti permettono di 
equipaggiare la tua auto con le migliori marche di 

gomme al miglior prezzo, ma non solo!
Sono disponibili o�erte e promozioni anche per cerchi e 

altre componenti dell’auto.

Gala Auto Srl: Strada Bagnorese 11, Orvieto
 Tel. 0763-302962 

https://orvieto.moversrent.it - orvieto@moversrent.it

SCOPRI DI PIÙ SUI NOSTRI SERVIZI 
di noleggio giornaliero di auto & minivan! 

Non perdere le super promozioni GALA per le tue 
vacanze invernali MUOVITI CON MOVERS

SENSAZIONALI OCCASIONI USATO

Stazione servizio IP
Maiolini e Galanello

Via A. Costanzi, 108 Orvieto (TR)
Tel. 347 0890342

Ti aspettiamo!

LA STAZIONE DI SERVIZIO IP È
UN LUOGO TUTTO DA SCOPRIRE!

Festival Snack Bar
dove ti aspetta gentilezza, cortesia e prodotti di 
ottima qualità, oltre ai tanti servizi offerti a tutti i 

nostri clienti.

Siamo sempre a disposizione con gustose colazioni, 
tante idee per i tuoi pranzi veloci, gli aperitivi e 
il nostro ottimo caffè per iniziare al meglio la tua 

giornata. 

Tra i tanti servizi offerti: tabacchi, ricariche, pagamenti, 
Superenalotto e molto altro.
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Vendita diretta di Olio Podere Torricella

Auto e moto, al via gli incentivi 
per le green.

La misura può contare su un 
fondo di 630 milioni di euro 
stanziati dal ministero del-
le Imprese e del made in Italy 
in base al piano triennale del 
governo Draghi. Il contributo 
viene riconosciuto come minor 
prezzo praticato dal conces-
sionario in fattura al momento 
dell'acquisto. Il contributo viene 
riconosciuto come minor prez-
zo praticato dal concessionario 
in fattura al momento dell'ac-
quisto.
 La ripartizione delle risorse
1) Veicoli elettrici - sono 190 
milioni i milioni stanziati. Le 

emissioni dell’auto da compra-
re, che non può costare più di 
42.700 euro Iva inclusa, devo-
no essere comprese nella fascia 
0-20 grammi di anidride car-
bonica per chilometro. Il bonus 
va da un minimo di 3 mila euro 
ad un massimo di 5 mila con 
auto da rottamare.
2) Veicoli ibridi plug-in - sono 
stanziati 235 milioni per vei-
coli di categoria M1 (per il tra-
sporto fino a otto persone) con 
emissioni comprese nella fascia 
21-60 grammi di anidride car-
bonica per chilometro e che 
abbiano un tetto di spesa mas-
simo, Iva compresa, di 54.900 
euro. L’incentivo va da 2 mila, 
senza rottamazione, a 4 mila 
euro con rottamazione.
3) Veicoli a basse emissioni - di-
sponibili 150 milioni per veicoli 
con emissioni comprese nella 
fascia 61-135 grammi di ani-
dride carbonica per chilometro. 
Tetto massimo di spesa: 42.700 
con Iva. Il contributo in questo 
caso è di 2 mila euro solo con 
rottamazione.
4) Persone giuridiche: Il 5% 
degli importi per le auto non 
inquinanti sono riservati agli 
acquisti fatti da persone giuri-
diche per attività di car sharing 
commerciale o noleggio.
5) Moto e cicolomotori: per 
motocicli e ciclomotori di cate-
goria da L1e a L7e (in pratica 

dai ’cinquantini’ alle microcar) 
sono previsti: 5 milioni per i vei-
coli non elettrici; 35 milioni per 
i veicoli elettrici.
6) Veicoli commerciali: 15 mi-
lioni per i veicoli commerciali 
elettrici di categoria N1 (legge-
ri) e N2 (da 3,5 fino a 12 ton-
nellate).
Le condizioni per usufruire de-
gli incentivi
Fra le condizioni per usufrui-
re degli incentivi, la consegna 
della nuova vettura entro 180 
giorni dalla prenotazione e 
l’impegno a mantenimento la 
proprietà dell’auto nuova per 

almeno 12 mesi 
(per persone fisi-
che e imprese di 
noleggio, si sale 
a 24 mesi per car 
sharing). L’auto da 
rottamare deve 
essere intestata da 
almeno 12 mesi 
allo stesso sogget-
to intestatario del 

nuovo veicolo o a uno dei fa-
miliari conviventi e deve avere 
una omologazione fra Euro 0 
ed Euro 4.
Lo scetticismo degli addetti ai 
lavori
Il presidente dell’Anfia Paolo 
Scudieri, commentando nei 
giorni scorsi l’andamento non 
esaltante del mercato auto 
in Italia, auspicava che gli in-
centivi «possano dare impulso 
alla domanda di vetture green 
fin dai primi mesi dell’anno», 
mentre il presidente del Cen-
tro Studi Promotor Gian Primo 
Quagliano esprimeva il timore 
che i nuovi incentivi potessero 
produrre «risultati insoddisfa-
centi» come nel 2022 quando 
si è esaurito in brevissimo tem-
po lo stanziamento per le auto 
ad alimentazione tradizionale 
ed emissioni non superiori a 
135 grammi di CO2 al chi-
lometro, mentre sono rima-
sti ampiamente inutilizzati gli 
stanziamenti per auto elettriche 
pure. È quindi auspicabile - ha 
osservato Quagliano - che il 
provvedimento venga modifi-
cato per rendere gli incentivi 
per le auto elettriche economi-
camente accessibili anche ad 
automobilisti con una capacità 
di spesa limitata e per dare un 
effettivo e significativo contribu-
to all’eliminazione delle auto 
più vecchie e più inquinanti».

fino al

30%
DI SCONTO



40 41

•	 L'officina O.M.A.R. è in grado di far fronte a qualsiasi tipo 
di riparazione e attività in tempi molto contenuti, sia su preno-
tazione che in caso di emergenza. 

•	 Ciò è reso possibile grazie ad un orario esteso di apertura, 
alla possibilità di reperire ricambi 24 ore su 24 e ad una squa-
dra pronto intervento in caso di emergenza. 

•	 Per i clienti in attesa della riparazione è disponibile una salet-
ta, un distributore di bevande, snack e caffè e una toilette con 
doccia. 

•	 La OMAR esegue lavori di carrozzeria su telai e componenti 
meccanici con sabbiatura, verniciatura, piccoli allestimenti e 
personalizzazioni. 

•	 Dal 2005 abbiamo iniziato la vendita e l'assistenza dei pneu-
matici per auto, veicoli commerciali e autocarri. 

•	 Siamo in grado di far fronte a tutte le esigenze e le richieste dei 
clienti. 

•	 Presso la nostra organizzazione è possibile usufruire di tutta 
l'esperienza maturata negli anni nel campo dell'oleodinamica 
per la realizzazione di impianti e movimentazioni idrauliche in 
genere. 

•	 Costruiamo tubi per impianti ad alta e bassa pressione e ci av-
valiamo di un ben assortito magazzino di raccorderie e acces-
sori oleodinamici. 

•	 Realizziamo e mettiamo in opera impianti pneumatici legati al 
mondo del trasporto per qualsiasi esigenza dei nostri clienti. 

•	 Siamo specializzati nell'assistenza degli impianti frenanti e 
nella revisione delle valvole aria. 

•	 Grazie alle nuove attrezzature di cui siamo dotati possiamo 
intervenire e riparare tutti i nuovi sistemi elettronici di frenatura 
come ABS/EBS e sospensioni pneumatiche. 

•	 Nell'ottica di un servizio a 360 gradi per i nostri clienti, la 
nostra officina è in grado di porre in opera vari sistemi di co-
pertura per cassoni fissi, ribaltabili e casse scarrabili. 

•	 Ritenendo che sia di naturale importanza il fattore ricam-
bi a magazzino, la OMAR grazie al proprio magazzino 
riesce a soddisfare le riparazioni più comuni avendo a 
disposizione pezzi di ricambio originali e sistemi infor-
matici per la ricerca e gestione dei particolari. Inoltre 
avendo stretto accordi con i suoi principali fornitori 

riesce a reperire tutti i componenti non dispo-
nibili nel giro di poche ore.

           ALCUNI DATI:
•	 Superficie coperta; mq 1600

Nr Buche: 1 + 4 colonne mobili
Nr Camion ospitabili all'interno:10
Nr Camion ospitabili all'esterno:20

       
ATTREZZATURE SPECIFICHE
•	 - sistemi pneumatici 			 

- sistemi idraulici 				  
- meccanici e elettronici.

•	 Linee di revisione con banchi prova 
freni e prova giochi per il controllo 
e le revisioni annuali di motoveicoli, 
autovetture e autocarri.

•	 Sistema laser per il controllo 
dell'allineamento e convergenza degli 
assali.

•	 Stazione di ricarica impianti 
di climatizzazione.

•	 Riparazioni veicoli industriali
•	 Servizio assistenza 24h
•	 Centro revisioni mctc
•	 Carrozzeria
•	 Assistenza pneumatici
•	 Elettrauto
•	 Oleodinamica
•	 allestimenti

Da qualche mese siamo inoltre
OFFICINA AUTORIZZATA
NEW HOLLAND

O.M.A.R. Officina Veicoli Industriali 
Via dei Tessitori, 14 Orvieto (TR)
Tel. 0763 316284 – 339 8490905 – Fax 0763 316007 
amministrazione@officinaomar.it - www.officinaomar.it 






